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Quando Castklnuovo, liel 1894, lia stabilito le condizione di 
razionalità delle superficie (pa= P2 = 0), egli ed Enriques liauno 
costruito superficie di genere pa = pg = 0 e /’2 > 0. La superficie 
di Castelnuovo ba i caratteri pa—pg = 0,Pt=2 e le curve bi- 
cauoniclie sono ellitticlie. La superficie di Enriques, cioè la super­
ficie del sesto ordine passante due voile per i spigoli di un tetraedro, 
lia i caratteri pa=pg = Q,l\=\ ; la curva bicanouica è, di ordine 
zero.

Era cost posto il problema di determinure tutte le superficie 
algebriclie non razionali, di genere pa = pg = 0 (1).

F. Enriques iia mostrato die la sua superficie era l’immagine 
di itna involuzione del seconda ordine, senza punti uniti, apparte- 
nente ad una superficie di genere mio (pa = P4 = 1). Abbiamo di- 
mostrato die se, sopra una superficie F' regolare, di genere pa , ab- 
biamo una involuzione ciclica di ordine pa + I, senza punti uniti, 
l’immagiife di questa involuzione è una superficie F, non razionale, 
di genere pa = Pg = 9. Un primo esempio è tornito della superficie 
F', del quinto ordine nello spazio ordinario, quando essa è trasfor- 
mata in sè stessa da una oinogratta del quinto ordine. La superficie 
F ba allora i caratteri pa = pg = 0,P2 = 2 e le curve bicanonicbe 
banno il genere quattro (1931). Un secondo esempio si ba quando 
il sistema cauonico della superficie F' è un fascio di curve ellitticbe; 
si ba allora per superficie F una superficie di genere pa = pg = 0, 
P2— 1, esseudo la curva bicanonica composta da due curve ellit­
ticbe ri,Ti, senza punto comune, taie clie 3 I\ = 3 T.2 (1934) (2).

Un terzo esempio si ba quando la superficie F' è l’intersezioue 
di quattro iperquadricbe di uno spazio , di cui le curve cauo-
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niche sono le sezioni iperpiane. Si lia pa = 7 e l’involuzione è di 
online otto. La superficie F ha i generi pa=pg = 0, P2 = 3 ( 1 949) (3).

Aggiungiaiuo che, nel 1931, il Prof. Campbdklli ha costruito 
piaui doppi con curva di diramuzione del decimo online, di carat- 
teri pa=Pg = 0, P2 = 2 o 3 (4).

Recen tern ente, abbiamo ripreso il problema nel caso di un si- 
8tenia bicanonico irriducibile. Vogliamo dare qui un sunto dei ri- 
sultati ottenuti (5).

Rammentiamo che abbiamo dimostrato (1934), collbiso della 
formol a di Picard, che si ha 1\ < 10.

Essendo F una superficie algebrica di goncre pa—pg = i),p(1) = 
~ ^ (e ^=> 1®); (bcianio | C2 | , | C3 | ,... , | G’i | ,... i sistemi bi-
caconico, tricanonico,..., i-canonico. Supponiamo | C2 \ irriducibile.

Nel caso P2 = 2, abbiamo dimostrato che esiste almeno una 
curva sei-canonica la quale è da una parte formata da tie curve 
bicanoniche e d’altra parte, formata da due curve tricanoniche. Ne 
risulta che esistono sulla superficie F quattro curve P, , T2 , T3 , Ti, 
di genere due, secautesi due a due in punto. Le curve p, -f- r.2, r3 -f- 
+ r4 sono curve bicanoniche, le curve 2P, + P3,2r2 -f I\\ curve 
tricanoniche. Si vede allora che la superficie che abbiamo costruito 
nel 1931 è il caso generale delle superficie di genere pa=pg = o, 

= 2 con sistema bicanonico irriducibile.
Abbiamo allom. cercato di dimostrare che sopra. una superficie 

F con 3 <; P2 <; 10, si trova almeno una curva sei-canonica formata 
da tie curve bicanoniche e di due curve tricanoniche. L’abbiamo 
fatto nei casi P2 = 3, 4 o 5, ma in questi casi, si trova che la su­
perficie F coutiene una curva /’ (non canouica) tale che 2P sin una 
curva bicanonica, P -)- P' curve tricanoniche e 2 P' curve tetra- 
cauoniche.

Consideriamo adesso il caso generale. Abbiamo dimostrato che 
nel sistema pentacanonico, esistono curve che uon sono formate da 
una curva tricauonica e di una curva bicanonica. Dicinmo G& queste 
curve. Esiste allora almeno una curva ottocanonica formata da una 
parte di due curve tetracanoniche e d’altra parte di una curva Gh 
e di una curva tricauonica. Ne deduciamo che esiste sulla F una 
curva P (non canouica) di genere n = 1\, tale che la curva 2Psia 
bicanonica, le curve P-)- V tricanoniche e le curve 2 P' tetra-ca- 
noniche.
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